Firenze, 11 giugno 2010

IPOTESI DI PIATTAFORMA FILCTEM CGIL

PER IL RINNOVO DEL CCNL CONCIA

Triennio 1 novembre 2010 – 31 ottobre 2013

da utilizzare quale base di discussione nelle assemblee dei lavoratori, le cui valutazioni verranno utilizzate nell'Assemblea nazionale dei delegati del settore, che si terrà il 16 luglio 2010, per decidere la composizione della Delegazione trattante e la Piattaforma rivendicativa Filctem per il rinnovo del CCNL concia, che verrà subito dopo inviata all'UNIC.

Il CCNL per i dipendenti delle aziende conciarie e dei settori collegati scadrà il prossimo 31 ottobre. La Filctem Cgil ha pertanto provveduto a presentare formale disdetta del vigente CCNL alle controparti imprenditoriali rappresentate dall'UNIC. 

Sulla base di questa ipotesi di piattaforma - emendata e integrata dalla consultazione - la Filctem Cgil avvierà la trattativa con l'obiettivo di sottoscrivere un nuovo CCNL valido per le imprese e i lavoratori del settore concia e dei settori ad esso collegati.

Analogamente a quanto avvenuto negli altri settori, anche questo rinnovo contrattuale dovrà scontare la presentazione di piattaforme rivendicative diverse. Una conseguenza inevitabile, dopo la firma separata dell'accordo interconfederale dell'aprile 2009 in materia di contrattazione. Un accordo sottoscritto da altre Confederazioni sindacali ma non dalla CGIL, che non ne ha condiviso i contenuti  e ne ha contestato  la legittimità, vista l'esclusione di milioni di lavoratori da qualsiasi forma di partecipazione alla trattativa e al voto sui risultati.

Questo rinnovo contrattuale, inoltre, dovrà essere realizzato a due anni dall'inizio di una crisi globale che non ha risparmiato questo settore seppure con indici di gravità diversi nelle varie tipologie di prodotto. Una crisi che ha determinato ovunque ristrutturazioni o chiusure di attività, con un massiccio ricorso all'insieme degli ammortizzatori sociali. 

A questo proposito va ribadita, insieme all'importanza del sistema di ammortizzatori sociali in essere, la necessità e urgenza di una estensione delle tutele alle varie forma del lavoro flessibile oggi escluse, insieme a una riforma del mercato del lavoro che contrasti la precarietà e stabilisca percorsi di stabilizzazione.

La Filctem Cgil considera questa crisi  come la conseguenza di squilibri e ingiustizie globali, che gravano su fasce estese di popolazione e in particolare sui lavoratori dipendenti e sui pensionati, sempre più spesso spinti sotto la soglia di povertà.

Globalizzazione, liberismo, mercato senza regole hanno segnato gli scorsi decenni. Contestualmente hanno perso progressivamente valore e significato i temi sociali, il lavoro, i processi democratici e di partecipazione.

La crisi evidenzia i limiti e le contraddizioni del modello dominante e sollecita un ripensamento profondo interrogando tutti e ciascuno a lavorare su nuove politiche di sviluppo, a partire dalla green economy, verso una più equa distribuzione della ricchezza prodotta, un maggiore riconoscimento del lavoro in valore e diritti, per uno stato sociale universalistico, più forte ed inclusivo.

In questa prospettiva si colloca la necessità non più rinviabile di una lotta al lavoro sommerso, all'enorme e crescente evasione fiscale e contributiva, al dilagante sistema di corruzione, fino alla doverosa tassazione dei grandi patrimoni e delle rendite finanziarie.

E' sempre più urgente una riforma del sistema fiscale che alleggerisca il carico su salari e pensioni iniziando dalla restituzione del fiscal drag.

Il recupero del potere d'acquisto di salari e pensioni è la priorità da conseguire con le azioni sopra descritte, ma naturalmente anche attraverso il rinnovo dei contratti di lavoro e la contrattazione in genere.

Il settore conciario italiano è un modello di eccellenza a livello mondiale. Ciò nonostante, anche qui si manifestano elementi di difficoltà e criticità che, ove non affrontati tempestivamente e con il concorso di tutti i soggetti interessati, rischiano di avviare il settore ad una fase di svalorizzazione e declino, con ricadute pesantissime su migliaia di posti di lavoro.

Le difficoltà, sulle quali è indispensabile un intervento delle pubbliche istituzioni a partire dal Governo centrale, riguardano il persistente aumento dei costi della materia prima, la scomparsa del pellame grezzo europeo e i costi elevati di reperimento, la tutela del made in italy, i dazi e le etichettature, il contrasto delle contraffazioni e delle frodi, l'accesso al credito, il terzismo, le problematiche ambientali, i costi di depurazione, la stazione sperimentale pelli.

Si pone inoltre la necessità che le Parti, anche con il rinnovo contrattuale, riprendano in esame e si occupino del mantenimento delle professionalità e delle competenze, di formazione, di immigrazione, di occupazione femminile e di part-time.

Per tutte queste ragioni il rinnovo del contratto nazionale, come già detto, deve consentire il recupero del potere d'acquisto delle retribuzioni e insieme innovare e rilanciare le forme di relazioni tra le Parti, attraverso una più solida e rispondente strumentazione in materia di relazioni industriali, superando le tentazioni alla destrutturazione del CCNL stesso che periodicamente riaffiorano nel settore.

Analogamente dobbiamo dare impulso a una contrattazione di secondo livello, altrettanto forte ed esigibile, per intervenire sulle relazioni fra produzione, organizzazione del lavoro, sicurezza, crescita professionale e retribuzione.

La FILCTEM CGIL intende rinnovare il CCNL del settore conciario in scadenza al 31 ottobre 2010 con le procedure stabilite dall'accordo unitario del febbraio 2008  fino al voto conclusivo e certificato dei lavoratori sull'ipotesi di accordo.

Dopo le assemblee nei luoghi di lavoro chiamate a valutare le richieste di seguito elencate, sarà l'Assemblea nazionale dei quadri e delegati ad approvare la piattaforma definitiva e ad eleggere la Delegazione trattante della Filctem.

RELAZIONI INDUSTRIALI

Partendo da un giudizio positivo sulla attività fin qui svolta, in particolare nel pesante contesto causato da questo lungo periodo di crisi, la Filctem considera il rinnovo del CCNL come l'occasione per rilanciare e rafforzare ulteriormente il sistema di relazioni sindacali e il ruolo dell'Osservatorio nazionale e di quelli distrettuali dell'industria della concia quali luoghi di analisi, confronto, condivisione di strategie e di azioni utili a superare difficoltà che anche l'industria conciaria sta affrontando. Serve un sistema di relazioni industriali all'altezza dei cambiamenti nello scenario internazionale in cui le imprese devono competere e aperto al confronto con Istituzioni e territori. Nel quale condividere, in questo particolare momento, la necessità di non procedere alla chiusura di stabilimenti e di mantenere i livelli occupazionali - non licenziando e non disperdendo competenze e professionalità - e di rafforzare i diritti alla informazione e alla formazione, alla salute, alle pari opportunità.

Si chiede di qualificare ed irrobustire la contrattazione di secondo livello, aziendale o territoriale, sia per quanto concerne le politiche retributive che in materia di organizzazione del lavoro. 

Particolare attenzione va prestata al tema della responsabilità sociale, del risparmio e dell'efficientamento energetico, considerando quest'ultimo anche quale parametro per le linee guida della contrattazione di 2° livello.

AMBIENTE E SICUREZZA

Tutta l'azienda deve considerare la sicurezza come elemento connesso ed integrato alla attività produttiva. Occorre pertanto superare la “delega” alle figure preposte ponendo al centro dell'attenzione il lavoratore.

E' la formazione lo strumento con cui far crescere il coinvolgimento e la partecipazione dei lavoratori e del sindacato: per questo è necessario promuovere, sviluppare e realizzare attività formative congiunte. Bisogna valorizzare il ruolo del CCNL quale strumento di indirizzo e supporto nell'applicazione delle norme di legge attraverso modalità partecipative e con la più ampia diffusione delle linee guida SSA congiuntamente individuate.

In particolare occorre predisporre interventi per l'applicazione delle norme relative alla dipendenza da sostanze e da alcol.

Importante anche definire nel CCNL le modalità per concordare a livello di distretto la figura e il ruolo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (RLST)

MERCATO DEL LAVORO

Disciplinare il contratto a tempo determinato e il contratto di somministrazione a tempo determinato avendo come obiettivo la stabilizzazione del rapporto di lavoro, prevedendo causali e/o percentuali di utilizzo, evitando la precarizzazione o la sostituzione di posizioni stabili. 

Disciplinare il part-time.

FORMAZIONE

Incrementare l'impegno congiunto in materia di formazione aggiornando la normativa e la strumentazione. Valorizzare la professionalità e l'occupabilità dei lavoratori rafforzando il rapporto tra formazione e lavoro. Certificare la formazione.

WELFARE CONTRATTUALE

Il rinnovo del CCNL deve essere l'occasione per un esame della situazione in materia di previdenza integrativa e di assistenza sanitaria con l'obiettivo di risolvere e superare i problemi che ne hanno fin qui impedito la realizzazione.

DIRITTI

Migliorare i trattamenti in materia malattia, permessi e congedi parentali.

RICHIESTA ECONOMICA

Si richiede un aumento salariale medio, riferito alla categoria D2, paria a 143 euro, valido per il triennio 1 novembre 2010 – 31 ottobre 2013.

In considerazione delle incertezze sull'andamento dell'inflazione nel triennio di validità del CCNL si dovranno prevedere occasioni di verifica.
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